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FOCUS EDILIZIA
DOPO LA MANOVRA DEL GOVERNO

BARRIERE ARCHITETTONICHE
La Finanziaria cancella la detrazione al
75%, ma chi installa montascale o elimina
gradini accede al 50% o 36% dei lavori

Novità, stralci e conferme
ecco i Bonus Casa 2026
Resta la doppia aliquota per le ristrutturazioni. Superbonus addio

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. La Legge di Bi-
lancio 2026 certifica due cer-
tezze sul fronte dei bonus edi-
lizi. Innanzitutto, il celebre
Superbonus 110 - attivato a
metà del 2020 e rimasto in
vita, in forma minore, fino
allo scorso anno per lavori
condominiali residuali - ha
chiuso la sua cavalcata il 31
dicembre.
Non ce ne sa-
rà più traccia
nel 2026 se
non per gli
interventi
post-sisma. Il
nuovo anno,
invece, riba-
disce la logi-
ca del bonus unico a «doppia
velocità». Due aliquote, quin-
di: il 50% sulle prime case, il
36% sulle seconde e le suc-
cessive. Si tratta sostanzial-
mente di una conferma nella
consapevolezza, però, che
questo potrebbe essere l’ul -
timo treno. Per quanto alcuni
partiti della maggioranza, co-
me Forza Italia, si stiano già
battendo per un allungamen-

to degli stessi parametri an-
che al prossimo anno (e l’usci -
ta dalla procedura di infra-
zione per deficit potrebbe aiu-
tare) è molto probabile che la
musica cambierà al ribasso:
36% sulle prime case, 30%
sulle seconde.

COME FUNZIONA -Per ac-
cedere all’aliquota più alta è
necessario essere proprieta-

rio o vantare
un diritto
reale sull’im -
mobile ri-
strutturato e
lì collocare,
detto sempli-
cemente, la
propria resi-
denza («abi-

tazione principale»). Tale as-
setto dà poi accesso ai tre
bonus più importanti rag-
gruppati dall’aliquota: «eco-
bonus per l’efficientamento
energetico» (ad esempio ap-
plicato alla sostituzione degli
infissi), «bonus ristruttura-
zione base» (legato ai lavori di
muratura e rifacimento degli
impianti) e, infine, il «sisma-
bonus» che si lega alla messa

in sicurezza antisismica. Il
massimale di spesa resta in-
variato a 96mila euro.

BARRIERE ARCHITETTO-
NICHE -Un altro doloroso ad-
dio, sancito dalla Legge di
Bilancio, è quello al bonus
barriere architettoniche che
prevedeva, fino al 2025, una
detrazione al 75% per il su-
peramento o l’abbattimento
delle barriere architettoni-
che. Riguardava, in sostanza,
l’installazione di montascale
e la rimozione di gradini. I
numeri di spesa, piuttosto
contenuti, non sono stati ar-
gomento sufficiente per la
conferma. Chi procederà a
questo tipo di intervento po-
trà comunque attingere alle
aliquote della ristrutturazioni
(50%-36%). Non si rimarrà,
quindi, del tutto scoperti.

IL BONUS MOBILI - Altra
conferma è la detrazione fi-
scale del 50% per mobili nuo-
vi e grandi elettrodomestici
ad alta efficienza energetica
destinati all’arredo di immo-
bili in via di ristrutturazione
(anche parziale), di risana-

mento conservativo, di ma-
nutenzione straordinaria. Per
capirci, vanno bene il rifa-
cimento di bagno o cucina,
non la sola tinteggiatura delle
pareti. Il tetto massimo di
spesa è 5mila euro, dunque
potranno tornare indietro in
10 rate annuali al massimo
2500 euro. L’agevolazione, si
badi, non scatta in caso di
arredo senza opere edilizie.
Infatti l’acquisto dovrà essere
successivo all’inizio del lavori
(primo termine utile 1° gen-
naio 2025) e il pagamento sem-
pre effettuato in modalità
tracciabile.

CALDAIE A GAS - Infine,
la guerra alle energie fossili
ha mietuto un’altra vittima:
niente incentivi fiscali (nean-
che quelli legati al Conto Ter-
mico) per le caldaie a gas,
rimosse sulla via della de-
carbonizzazione europea. Re-
stano però in vendita anche se
qualche restrizione potrebbe
arrivare nel prossimo futuro.
Le agevolazioni rimangono
per i modelli « ibridi» che
combinano pompe di calore e
caldaie a condensazione.

MOBILI
Resta il 50% ma l’acquisto

deve essere effettuato
dopo l’inizio dei lavori
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dell’investimento complessivo si riferisce
a tecnologie italiane. Penso ai cavi, alle
infrastrutture elettriche, ai floaters cioè
alle piattaforme galleggianti che di fatto
sono medie navi, natanti. Possono essere
costruiti nella nostra cantieristica nava-
le».

Prendiamo un impianto e traducia-
molo in posti di lavoro...

«Per la realizzazione di un impianto da un
GigaWatt (GW) stimiamo possano essere
creati tremila posti di lavoro nel periodo
di realizzazione e circa 500 nell’attività di

gestione e manuten-
zione nei trent’anni
successivi».

Altro passaggio
strategico: il rien-
tro dei cervelli.

«Lo scorso anno la Pu-
glia è scesa sotto i quat-
tro milioni di abitanti
perdendo decine di mi-

gliaia di “menti”. Questo dovrebbe farci
riflettere. Come Gruppo Hope sentiamo la
responsabilità di contribuire a invertire
questa tendenza anche attirando profes-
sionisti e giovani specializzati da altre
regioni. Mi piacerebbe che, un domani,
fossero i ragazzi della Lombardia a spe-
cializzarsi al Politecnico di Bari sulle rin-
novabili così come i nostri ragazzi an-
davano a Torino per l’automotive o a Mi-
lano per la cybersecurity».

Ma, rientrando nel merito, perché
l’eolico flottante avrebbe una mar-
cia in più rispetto ad altre tecno-
logie?

«L’eolico flottante consente di sostituire
le grandi centrali di produzione termoe-

Cioè generazione e consumo. Così il Mez-
zogiorno si potrà qualificare come hub di
energie e competenze».

Il Sud, d’accordo. Ma la Puglia in
tutto questo?

«Può giocare un ruolo di primo piano
proprio in virtù delle sue caratteristiche,
diverse da quelle delle altre Regioni. Pen-
so alla presenza di una popolazione di 4
milioni di persone, un dato notevole, ma
anche alle infrastrutture, migliori che al-
trove. La Puglia ha già un ruolo stra-
tegico».

Queste sono pre-
condizioni, ma ci
sono elementi tan-
gibili che la collo-
cano, già oggi, in
pole?

«Guardi, la Puglia è
prima per insediamen-
to di impianti eolici,
prima per gli investi-
menti che sia Enel che Terna immagi-
nano per lo sviluppo delle reti, seconda
per impianti fotovoltaici. Può davvero di-
ventare un hub tecnologico e di compe-
tenze».

Questa nuova rivoluzione indu-
striale che impatto potrebbe avere
sull’occupazione?

«Rimanendo sull’eolico offshore, la gran
parte della supply chain (la catena di ap-
provvigionamento, ndr) che si rende ne-
cessaria per la realizzazione di queste in-
frastrutture, è presente nel nostro ter-
ritorio nazionale».

Le turbine eoliche non vengono pro-
dotte in Italia...

«Vero, ma tutto il resto sì. Circa il 70%

R I N N O VA B I L I
LA GRANDE SFIDA

I PROGETTI
«Barium Bay può soddisfare i bisogni di un
milione e mezzo di famiglie. Adesso il governo
acceleri sulle aste e dia risposte a chi investe»

«Così l’eolico offshore ribalta
la solita piramide Nord-Sud»
Scoppio (Hope): è possibile una rivoluzione industriale. La Puglia già corre GRUPPO HOPE Il Ceo Michele Scoppio

IMPIANTO FLOTTANTE
«Sostituisce le vecchie
centrali senza arrecare
alcun danno ai fondali»

LEONARDO PETROCELLI

l Ribaltare la «piramide», trasforman-
do le periferie, a cominciare dal Sud, nel
primo motore di sviluppo energetico
d’Italia e d’Europa. È una grande sfida
quella che immagina Michele Scoppio,
ingegnere pugliese e Ceo del Gruppo Ho-
pe, tra i principali player nel mercato
delle rinnovabili con particolare atten-
zione all’eolico offshore flottante. «La no-
stra è una realtà giovane, operativa da
poco più di 4 anni - racconta Scoppio,
autore anche del volume Un mare di op-
portunità (Laterza, 2025) e già segretario
generale di Aero - ma forte di oltre 25 anni
di conoscenza del settore che oggi river-
siamo nella costruzione dei nostri im-
pianti».

Scoppio, perché l’eolico offshore po-
trebbe rovesciare la piramide
Nord-Sud in Italia?

«Non solo in Italia. Siamo di fronte all’op -
portunità di una nuova rivoluzione in-
dustriale che potrebbe mettere in discus-
sione la centralità della Mitteleuropa a
favore delle periferie. Quindi il Sud del
Mediterraneo, in particolare il Sud Italia,
grazie alla presenza del sole e di un di-
screto vento, e il Nord Europa, tradizio-
nalmente molto ventoso».

Una nuova geopolitica disegnata
dall’energia, quindi.

«Tradizionalmente, gli equilibri geopoli-
tici sono sempre stati determinati dalla
disponibilità di fonti energetiche. Basti
pensare allo sviluppo del Settentrione
d’Italia trainato dall’idroelettrico. Ora,
grazie a sole e vento, l’energia è al Sud e
bisogna avvicinare domanda e offerta.

lettrica: alta produzione di energia senza
alcun impatto paesaggistico».

Dunque nessun rischio per l’am -
biente?

«Non solo non c’è il minimo impatto sui
fondali ma anzi i nuovi processi ci hanno
dato la possibilità di conoscerli meglio. In
una penisola con circa 8mila chilometri di
coste stiamo iniziando a conoscere i no-
stri mari proprio grazie agli investimenti
delle società private che sono partite con
gli studi prodromici per la realizzazione
degli impianti. In sintesi, l’eolico flottante
preserva la vocazione turistica, non in-
terferisce con la biodiversità dei fondali,
anzi la preserva, e di solito si stabilisce al
di sopra delle zone più profonde».

Veniamo ai progetti del Gruppo Ho-
pe, partendo dal più importante: il
«Barium Bay», a oltre 40 km dalle
coste di Bari e Barletta, in collabo-
razione con la piattaforma paneu-
ropea Galileo. A che punto siete?

«Abbiamo ottenuto la Valutazione di Im-
patto Ambientale dal ministero dell’Am -
biente nonché il parere favorevole dalla
Commissione Pnrr e dal ministero della
Cultura. È un progetto da 1.1 GW con 61
turbine da 18 MegaWatt (MW) ciascuna. È
in grado di provvedere al fabbisogno di un
milione e mezzo di famiglie ed è il più
grande progetto flottante autorizzato in
Europa. Ora è titolato a partecipare alle
aste del Gse (Gestore dei Servizi Ener-
getici, ndr)...»

...aste che però non ci sono...
«Stiamo cercando di sensibilizzare mag-
giormente il Governo. Il decreto Fer2,
quello che sostiene le fonti innovative, è
stato licenziato oltre un anno fa. C’è den-

tro il biometano, il fotovoltaico galleg-
giante, ma l’unica tecnologia per cui l’ese -
cutivo non ha fatto partire le aste è pro-
prio l’eolico offshore. Pensi che un im-
pianto come quello che stiamo portando
avanti ha un investimento previsto fra i
3,5 e i 4 miliardi. È tempo di dare un
segnale importante al mondo finanziario
e dei fondi».

Invece il progetto «Lupiae Maris» a
largo della costa di Lecce e Brindisi,
anche questo con Galileo, perché è
fermo?

«È stato il secondo a ottenere il parere
favorevole della Commissione Pnrr ma
c’è stata una espressione negativa da par-
te del ministero della Cultura. Da un anno
e mezzo aspettiamo che si esprima la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri che ha
potere sostitutivo in caso di conflittualità
tra i pareri».

Ma, alla fine, nel percorso verso la
nuova «rivoluzione industriale» la
politica si rivela un alleato o un osta-
colo?

«Negli ultimi anni abbiamo investito tan-
tissimo, spendendo energie e risorse, e
strutturando collaborazioni. Stiamo dan-
do il nostro supporto alla prima edizione
della fiera delle rinnovabili che si terrà a
Bari nel maggio 2026, evento che rientra
in quel processo di inversione dei para-
digmi. Se la Puglia è la prima regione per
contributo a queste tecnologie è doveroso
che la fiera si organizzi qui. Devo dire che
negli ultimi anni le istituzioni locali ini-
ziano a mostrare una sensibilità diversa.
Le opportunità da cogliere sono evidenti a
tutti, si tratta di continuare la strada in-
trapresa con chiarezza e intelligenza».
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l «I dati sul valore aggiunto
confermano la straordinaria re-
silienza e la capacità di inno-
vazione del nostro tessuto im-
prenditoriale. Il terzo posto in
Italia per crescita è un risultato
eccezionale che premia gli sforzi
di tutti gli attori economici della
Capitanata». Così Giuseppe Di
Carlo, Presidente della Camera
di Commercio di Foggia, sui dati
dello studio del Centro Studi Ta-
gliacarne-Unioncamere, che fis-
sa a ,12,25 miliardi di euro il va-
lore del prodotto del territorio
provinciale.

«Il settore agricolo si dimo-
stra, ancora una volta, il motore
trainante della nostra economia,
- sostiene Di Carlo - un'eccellenza
riconosciuta a livello nazionale
che continua a creare valore e
occupazione. Ma è altrettanto si-
gnificativo osservare la tenuta e
la crescita di altri comparti stra-
tegici, dai servizi alle costruzio-
ni, che testimoniano una vitalità
diffusa sul territorio».

La provincia di Foggia, dun-
que, si afferma come uno dei mo-
tori economici più dinamici d'I-
talia, conquistando il terzo posto
nazionale per crescita del valore
aggiunto nel 2024 con un ecce-
zionale +4,22%. La performance,
che posiziona la Capitanata su-
bito dietro Viterbo (+4,85%) e
Imperia (+4,29%), è quasi doppia
rispetto alla media nazionale
(+2,14%) e nettamente superiore
a quella del Mezzogiorno
(+2,89%).

A trainare questo straordina-
rio risultato è il settore agricolo,
che con un incremento del
+22,6% si conferma il comparto
d'eccellenza dell'economia loca-
le. Con un valore di 1,26 miliardi
di euro, l'agricoltura di Capita-
nata si posiziona al 10° posto in
Italia per crescita e genera da
sola oltre un quarto del valore
aggiunto agricolo di tutta la Pu-
glia.

«Questo risultato non è un tra-
guardo, ma un punto di parten-

za. La Camera di Commercio di
Foggia continuerà ad essere al
fianco delle nostre imprese con
azioni concrete, supportando i
processi di innovazione, digita-
lizzazione e internazionalizza-
zione. Lavoreremo insieme alle
istituzioni ed alle associazioni di
categoria per trasformare que-
sta crescita in uno sviluppo so-
lido, sostenibile e duraturo per
tutta la comunità di Capitana-
ta», aggiunge il presidente Di
Carlo.

A livello nazionale, nel 2024
leconomia italiana ha registrato
un incremento del valore ag-
giunto del +2,14% rispetto al
2023, con il Mezzogiorno in cre-
scita più sostenuta (+2,89%), a
un ritmo una volta e mezzo su-
periore rispetto al Settentrione
(+1,77%). Anche a livello nazio-
nale a trainare la ripresa nazio-
nale è stato il settore agricolo
(+10,25%), mentre la manifattu-
ra ha subito una contrazione del
-4,10%.

In Capitanata, l'analisi setto-
riale delinea un'economia diver-
sificata e in salute: Agricoltura:
+22,6% (1,26 miliardi di euro);
Servizi finanziari, immobiliari e
professionali: +4,6% (2,83 mi-
liardi di euro); Commercio, tra-
sporti, turismo e comunicazioni:
+3,9% (2,85 miliardi di euro);
Pubblica amministrazione,
istruzione e sanità: +2,9% (3,19
miliardi di euro); Costruzioni:
+2,2% (828 milioni di euro). In
controtendenza, e in linea con il
trend nazionale (-4,10%), il com-
parto industriale segna una fles-
sione del -5,8%, con un valore di
1,28 miliardi di euro. La crescita
economica si riflette anche sul
valore aggiunto pro capite re-
gistrato in provincia di Foggia,
che sale a 20.696 euro rispetto ai
19.768 del 2023. Pur rimanendo
inferiore alla media regionale
(22.052 euro) e nazionale (33.348
euro), il dato evidenzia un pro-
gressivo e incoraggiante recupe-
ro.

L’agricoltura si conferma
settore trainante dell’economia
Foggia terza in Italia per la crescita del valore aggiunto

FOGGIA Il palazzo della Camera di commercio
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l Sono due i «grandi pro-
getti» che vedranno la luce nel
2026 dopo l’approvazione da
parte della Giunta comunale di
Foggia. Una delibera di portata
strategica per la rigenerazione
urbana della città, avviando
due interventi fondamentali
grazie alle risorse regionali
dell’Accordo per la Coesione –
Fsc 2021-2027. Con un investi-
mento complessivo di 10,4 mi-
lioni di euro, l’amministrazio -
ne avvia ufficialmente un pro-
gramma integrato di riquali-
ficazione che interesserà alcu-
ni dei principali assi stradali e
pedonali cittadini.

Un risultato che conferma la
visione dell’amministrazione
comunale, orientata alla mo-
dernizzazione degli spazi pub-
blici, alla sostenibilità ambien-
tale e al miglioramento della
qualità della vita dei cittadini.

Il primo intervento riguarda
la riqualificazione e greening
urbano di uno dei principali

assi di penetrazione urbana
della città, meglio noto come
«le tre corsie», costituito da via
Telesforo, via Natola, viale Pri-
mo Maggio e viale Michelan-
gelo, per l’importo di 5,9 mln di
euro, e interesserà per l’intera
lunghezza lo spartitraffico, la
corsia e il marciapiede lato edi-
fici numerazione pari.

Il progetto prevede rifunzio-

nalizzazione della sezione stra-
dale secondo le norme vigenti,
tutela e valorizzazione degli al-
beri storici di pino, amplia-
mento delle superfici verdi e
creazione di corridoi ecologici,
piantumazione di nuove essen-
ze arboree e potenziamento del
verde esistente, eliminazione
delle barriere architettoniche e
nuovi attraversamenti pedona-

Approvati i piani di riqualificazione
Ci sono l’isola pedonale e le «3 corsie»
Il Comune di Foggia: disponibili 10,4 milioni di euro per due grandi progetti

li sicuri, riorganizzazione della
sosta con particolare attenzio-
ne agli stalli speciali, poten-
ziamento del sistema di dre-
naggio urbano mediante rial-
lineamento di caditoie e chiu-
sini.

Un intervento pensato per
rendere l’asse urbano più frui-
bile, più sicuro e profondamen-
te migliorato dal punto di vista

ambientale.
Il secondo intervento riguar-

da il concorso di progettazione
per corso Vittorio Emanuele II,
Via Oberdan, Piazza Battisti,
Vico Teatro e isolati pedonali
immediatamente adiacenti,
per l’importo di 4,5 mln di euro,
la principale dorsale pedonale
e commerciale del centro. La
Giunta ha approvato il docu-
mento di indirizzo alla proget-
tazione decidendo il ricorso al
concorso di progettazione in
due fasi, e lo schema di pro-
tocollo d’intesa con l’Ordine
degli architetti della Provincia
di Foggia.

Gli obiettivi principali inclu-
dono continuità con la pedo-
nalizzazione di via Lanza, ar-
redi urbani, soluzioni proget-
tuali integrate con illumina-
zione intelligente, videosorve-
glianza, Wi-Fi e infrastrutture
per eventi, inserimento di ope-
re d’arte previste dalla nor-
mativa dedicata, rafforzamen-

to dell’attrattività commercia-
le e della fruibilità pedonale del
centro storico.

Il concorso di progettazione,
aperto alla partecipazione na-
zionale (e potenzialmente in-
ternazionale), garantirà la se-
lezione delle migliori proposte
progettuali, in linea con le più
avanzate esperienze europee.

L’amministrazione comuna-
le sottolinea come questo prov-
vedimento rappresenti un pas-
so decisivo per una Foggia più
verde, moderna e accogliente,
capace di coniugare sostenibi-
lità, bellezza, innovazione e
funzionalità.

La delibera rappresenta inol-
tre - sempre secondo il Comune
- la conferma della capacità di
intercettare e utilizzare al me-
glio le risorse di programma-
zione nazionali ed europee ed
attivare processi innovativi,
come il concorso di progetta-
zione, per elevare la qualità
degli interventi pubblici.

FOGGIA Al
centro le
cosiddette tre
corsie, quasi
sette
chilometri dal
Policlinico fino
al parco Campi
Diomedei; in
alto a destra
l’isola
pedonale
davanti al
Teatro
Giordano
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 27-DIC-2025Estratto del pagina 9 /Lettori   Ed. II 2025:   200.000
Diffusione   10/2025:     5.951
Tiratura      10/2025:     8.150
Dir.Resp.: Mimmo Mazza



Sole 24 Ore

 5386

 28-DIC-2025Estratto del pagina 1-2 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 28-DIC-2025Estratto del pagina 1-2 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 28-DIC-2025Estratto del pagina 1-2 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore
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 30-DIC-2025Estratto del pagina 1-3 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 30-DIC-2025Estratto del pagina 1-3 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 30-DIC-2025Estratto del pagina 1-3 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 30-DIC-2025Estratto del pagina 1-3 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 30-DIC-2025Estratto del pagina 1-3 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Gazzetta del Mezzogiorno

 5386

 31-DIC-2025Estratto del pagina 3 /Lettori   Ed. II 2025:   200.000
Diffusione   10/2025:     5.951
Tiratura      10/2025:     8.150
Dir.Resp.: Mimmo Mazza



Sole 24 Ore

 5386

 04-GEN-2026Estratto del pagina 1-7 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini



Sole 24 Ore

 5386

 04-GEN-2026Estratto del pagina 1-7 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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 04-GEN-2026Estratto del pagina 1-7 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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 04-GEN-2026Estratto del pagina 1-7 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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 05-GEN-2026Estratto del pagina 1-4 /Lettori   Ed. II 2025:   657.000
Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Diffusione   10/2025:   113.853
Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Tiratura      10/2025:    54.073
Dir.Resp.: Fabio Tamburini
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Corriere del Mezzogiorno Puglia
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 07-GEN-2026Estratto del pagina 3 /Lettori    Ed. I 2025:    65.000
Diffusione   12/2022:     4.040
Tiratura:   n.d.
Dir.Resp.: Enzo D'Errico


